VENETO 208

LEONARDO LOREDAN DOGE LXXV

VII, 21. 1.  Soldino,
0 marchetto,
2. 1d.
3 Id.
4. Mocenigo.
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MONETE CON SIGLE

Sigla MD

Marco DonA, massaro: entra il 30 gennaio 1500,

LEO LAV: DVX =+S«M+V. . Marco, in piedi a sin., porge
il vessillo, con banderuola a destra, al Doge genuflesso, che lo prende
con ambe le mani. La leggenda corre senza tener conto della linea
del terreno, che forma esergo.

*LAVS-Tl BI-SOLI+ 11 Redentore nimbato, in piedi sopra pie-
distallo, benedice con la destra e tiene nella sin. il globo crucigero;
sul piedistallo le iniziali M-+ D
MR D. 125 p.gr. 0,38. Papadopoli, id., n. 50. Ct SM

*LEO:<LAV: DVX +S:M-V: C. prec.
C. sopra M-D
MR P.gr. 0,35. Papadopoli, id., n, 47. Gt C. Par.

LE<LAV. DVX +S-M-.V+ (. prec.,
C. sopra M-D
MR P.gr. 0,27, Papadopoli, id., n. 52. C* C. Par.

Sigla ST F

Sterano Femrro, massaro: entra il 23 marzo 1501,

LEONAR:LAV REDAN’+S-M+VENET+ Sopra linea orizzontale
S. Marco, in piedi a sin., porge il vessillo al Doge genuflesso, che
lo prende con ambe le mani; sulla banderuola vdlta a’ destra,
leoncino in soldo; lungo l'asta DV | X||

+TIBI -+ SOLI+ +GLORIA+ 1I Redentore, in piedi sopra piedistallo,
benedice con la destra e tiene nella sinistra il globo crucigero;
sul piedistallo bipartito le iniziali ST+ F
MR D. 35; p. gr. 6,48. Papadopoli, id., n. 11. C* sM



